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LO SPORT Lunedì 29 dicembre 1997l’Unità211
Scozia, Glasgow
Marco Negri
a quota 30 gol
Marco Negri con ladoppietta
realizzata ieri contro il Dundee
United, il centravanti dei
Rangers, impostisi per4-1, salea
quota 30 nellaclassifica dei
cannonieridel campionato
scozzese ed ha un distacco di 18
reti sui secondi migliori
marcatori, Larsson del Celtic ed
Olofssondel Dundee Utda 12. I
Rangers guidano laclassifica con
42 punti,davanti agli Hearts (40)
e ai Celtic (38). (Ansa).

Parigi-Dakar
Edi Orioli punta
a fare «tredici»
Edi Orioli torna alla caricadella
Parigi-Dakar. Ierimattina il
centauro friulanodi Ceresetto di
Martignacco, un paesealleporte
di Udine, si è imbarcato su un
volo diretto a Parigi per la sua
tredicesimavolta alla Pa-Dak.E
lo hafatto portando consè una
discretacarica e la voglia di
vincere. Dopo quattro trionfi
(’88-’90-’94-’96)e unaedizione,
quellapassata, corsa
da...giornalista.
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Basket, Scavolini
Arriva Todd Day
ala ex Miami Heats
È arrivato ieri a Pesaro Todd Day,
27 anni, guardia ala chiamato
dalla Scavolini dopo il taglio di
Booker.Day,a detta diesperti, è
ilpiù fortegiocatore
professionista americanodella
sua età mai sbarcato in Europa.
La guardia, 1,97 m,aveva
iniziato la stagionecon iMiami
Heats (Nba).Poi è stato lasciato
libero e dopo diverse offerte
(anche dalla Grecia) haaccettato
l’offerta Scavolini. (Ansa).

Atletica cross
Sui Lepini
successi stranieri
Dominio straniero nella7a

edizione del Cross
internazionale dei Lepini. Fra gli
uomini ha vinto lo sconosciuto
kenyano Cheboybok,
accreditato di un modesto 8’3”
sui 3mila siepi. Fra le donne,
invece, pronostico nel pieno
rispetto delle attese con il
successo della campionessa
d’Europa, la francese Josiane
Llado. Degli italiani 30 Berradi,
40 Di Bardo. (Ansa).

Atleti che si autocensurano
rinunciando ai mondiali,
casi di positività che
passano inosservati, liti che
rischiano di sfociare in
tribunale: è il fine anno del
doping, esploso in Italia
con il caso della ciclista
Paola Pezzo, ma sempre di
moda in tutto il mondo e
pronto a tornare
d’attualità tra pochi giorni
in Australia, dove si
disputeranno i campionati
mondiali di nuoto (7-18
gennaio a Perth) e dove
sono pronte le polemiche
sulle nuotatrici cinesi, per
esempio, autrici di
sorprendenti exploit ai
recenti campionati di
Shangai, exploit che hanno
fatto gridare allo scandalo
esperti come l’allenatore
della squadra australiana
sia per la giovanissima età
delle ragazze che hanno
stabilito più di un record
mondiale, sia per il fatto di
essere praticamente
sconosciute sino al
momento di stabilire i
primati. I dubbi sono anche
per americane, russe
(quattro squalifiche nei
mesi scorsi col rischio di far
saltare l’intera spedizione)
e europee. Ma le cinesi
hanno anche il difetto
(pregio per loro) di aver
allenatori della ex
Germania Est. Ed è proprio
in Germania che rispunta
l’ombra del doping. La
campionessa mondiale dei
100 stile libero Sandra
Voelker ha detto di avere
rifiutato recentemente
sostanze vietate
propostele da un medico:
«Mi ha avvicinato poco
tempo fa - ha ammesso in
un’intervista al quotidiano
Die Welt - chiedendomi se
ne volessi usufuire, ma io
ho rifiutato altrimenti non
avrei potuto continuare a
guardarmi allo specchio».
Ma Sandra Voelker è
convinta che nessun
nuotatore tedesco prenda
sostanze vietate? «Se si
osservano tutti gli atleti -
ha risposto la campionessa
- non posso rispondere
affermativamente, ma io
considero puliti tutti coloro
che fanno parte della
selezione che andrà ai
mondiali perché sono
sottoposti regolarmente ai
controlli». Nell’ambito del
doping un altro caso
riguarda l’allenatore capo
della nazionale Winfried
Leopold nei riguardi del
quale sarà aperta
un’inchiesta, secondo la
stampa tedesca, per il
sospetto di avere fornito
sostanze vietate agli atleti
dal 1986 al 1990 quando
era allenatore della Rdt, la
ex Germania Est. Ma
questa inchiesta, che si
riferisce a circostanze
ammesse fin dal 1991 dal
tecnico, non impedirà a
Leopold di partire martedì
prossimo con la nazionale
per i mondiali. Lo ha
spiegato il presidente della
federazione Ruediger
Tretow mentre, a nome
degli atleti, Mark
Warnecke, ha espresso la
solidarietà della squadra a
Leopold.

I mondiali
di nuoto
già immersi
nel doping

Coppa del mondo di sci: in Austria vince ancora la svedese Ylva Nowen. Dell’azzurra il miglior tempo di manche

La rimonta di Deborah
dal nono al terzo posto

SLALOM CENTENARIO

Tomba:
«Gara vera,
altro che
esibizione»

LIENZ (Austria). Nona dopo la pri-
ma manche, sul podio alla fine: De-
borahCompagnonifacomeilTom-
ba dei bei tempi, fuori gioco al pri-
mo giro, fa il fenomeno al secondo,
agguanta il miglior tempo ma non
basta per vincere, è terza e, al solito,
sorridente mentre la nuova rivale,
la svedese YlvaNowen, vola un po‘
incredula sul terzo successo conse-
cutivo in slalom speciale. «È davve-
rotroppo,nonmeloaspettavo,non
cicredo.Dopolagaradi ieri eramol-
to stanca. Non avrei mai creduto di
poter vincereanche oggi», ha detto
sorpresa e felice questa scandinava
diquasi 27 anni ritrovatasi regina
dello slalom dopo anni diprestazio-
ni mediocri che non l’avevano mai
vista neppure saliresul podio. Per l‘
Italia la soddisfazione resta comun-
que ancorae sempre Deborah.La-
valtellinese si è piazzata terza dopo
una superba secondamanche in cui
ha fatto registrare il miglior tempo
assoluto (46”94) passando quindi
dal nono posto della prima discesa
(50”58)alpodio.

È stata una gara tutta dominata
dalla novità del tracciatodal fondo
finalmente molto duro, come si
conviene ad una veragara di Coppa
del Mondo. Per giunta nella prima
discesa dopolapartenzadelleprime
dieci tutta la pista Hochstein di
Lienz è stata irradiata da un sole tie-
pido. Il tracciato si è così ancor più
velocizzato soprattutto nei due pic-
coli pianicentrali prima dei muri
che caratterizzano la pista. E hanno
avuto una fortunasfacciata gliorga-
nizzatori di Lienz. Mentre il giorno
prima si era gareggiato su una neve
melmosa, ieri dopo unaimprevista
ghiacciata notturna, si è corsa una
gara perfetta suun fondo durissimo
e il risultato è statoquello di veder
volareper lavelocità leatletepartite
conunpettorale tra ildiecie ilventi.
Tra queste l’americana delMinne-
sotaKristinaKoznick, riuscitaconil
pettorale numero 19a balzare in te-
sta nella prima manche. Deborah
Compagnoni,invece, dopo il mi-
glior intermedio assoluto, nella pri-
ma discesaha commesso un grave
errore all’attacco del muro fina-
leimpiantandosi su tre porte come

se fosse in un labirinto. Ne è venuta
fuori alla meno peggio perdendo
peròtuttoilvantaggioaccumulatoe
terminando la manche solo in 9a

posizione.
La riscossa di Deborah - che nel-

la prima discesa avevagareggiato
provando un nuovo paio di sci - è
arrivata nellaseconda manche. La
valtellinese ha attaccato dall’inizio
allafine, ha commesso ancora un
piccolo errore sul muro finale
maegualmente ha stradominato la
prova con il miglior tempo. La ri-
monta però non le è stata suffi-
ciente per vincere. Meglio di lei,
grazie al vantaggio accumulato
nella prima discesa, sonoinfatti
riuscite a fare Ylva Nowen e Kristi-
na Koznick. Deborah pertanto ha
dovuto accontentarsi - si fa per di-
re - del terzoposto. Per lei, comun-
que, in speciale, le cose vanno de-
cisamentebene. Su quattro gare è
arrivata due volte seconda e una
terza.Nella classifica generale di
specialità è al secondo postoalle
spalle della Nowen. Un buon au-
spicio per le Olimpiadi di Nagano
come valuta il dt della squadra az-
zurra femminile, Giorgio D’Urba-
no: «Nelle discipline tecniche c’è
naturalmente Deborah che è un
palmo sopra tutte. In gigante su
tre garene ha vinte tre mentre in
slalom su quattro prove è salita
trevolte sul podio. E segnali positi-
vi vengono dalle altre ragazze.In
gigante, dove la situazione è un
po‘ migliore, ci sono statebelle in-
dicazioni dalla valdostana Sonia
Vierin e da KarenPutzer. In specia-
le mi è piaciuta molto per la sua
grintaBarbara Milani. È uscita pro-
prio sotto il traguardo, forseper di-
strazione o forse perché ha forzato
troppo. Ilproblema al momento è
LaraMagoni. Ancora non ha ritro-
vato lo smalto e la convinzione
cheaveva lo scorso anno. Lei parla
di ‘sguizzo‘ per dire quellamarcia
in più e quella consapevolezza di
se stessa che nellapassata stagione
l’avevano portata a vincere a Vail,
a salirealtre tre volte sul podio e a
conquistare persino l’argento al-
mondiale del Sestriere. Ma Lara
deve solo tener duro».
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SESTRIERE (TO) Un Alberto Tomba
in gran forma e d’ottimo umore, ha
tenuto banco alla vigilia della terza
edizionedelloSlalomdelCentenario
chesi disputerà oggial Sestriereorga-
nizzato dalla «Gazzetta dello Sport»
in collaborazione con lo «Sporting
Club Sestrieres». Oggi, con inizio alle
18,50, 10 atleti si sfideranno in uno
slalom gigante breve, in tre manche,
comunque molto impegnativo per-
ché tutto si consuma in meno di
un’ora. «Non parlate di esibizione, ci
fareste un torto - ha raccomandato il
bolognese - questa è una gara vera,
mozzafiato, con l’unico vantaggio
che uno dei tre risultati si può scarta-
re». La scelta della specialità per il
«Centenario»diquest‘annoèvenuta
propriodaTomba,perduevoltefuori
negli speciali svoltisi a Sestriere nel
1996 e all’inizio di quest‘ anno: «Ma
non ho cambiato specialità per quel
motivo, è soltanto per dimostrare
che anche in gigante posso tornare a
essereprotagonista.Eancheselagen-
te crede solo nelle gare di Coppa del
mondo, nei Mondiali e nelle Olim-
piadi, prove come questa, con stress
relativo,hannounalorofunzione.Io
sonoquipervincere,nonperarrivare
in fondo». Allo gara parteciperanno
10 atleti, otto su invito (oltre a Tom-
ba,Mayer,VonGrueningen,Grandi,
Kosir, Amiez, Jagge e Stiansen) e due
usciti dalle qualificazioni. «Sono av-
versari agguerriti - ha sottolineato
Tomba - che non mancheranno di
addentare il montepremi, argomen-
todi sicuraattrattiva».Dei150milio-
ni di dotazione (premi per tutti, an-
cheperl’ultimochepercepiràcinque
milioni) ben 40 andranno al vincito-
re. «Ma il nostro vero premio - ha po-
lemizzato il bolognese - sarebbe che
in Federazione internazionale rive-
dessero certi criteri. Questa proposta
di Sestriere accompagna il progetto,
giàpresentatodatempo,digaremol-
to spettacolari, con le eliminatorie
per tutti al mattino e i primi 15 che si
affrontano in finale in notturna, per
entrare all’ora di cena nelle case di
tutta Europa». Una battuta sul futu-
ro: «Se assegnano le Olimpiadi del
2006 a Sestriere mi tocca continuare
sino adallora». Manonsiè sbilancia-
to:«VediamocomevaaNagano.

Sul «muro»
meglio
i vecchi sci

A chi le parla di «rimonta
eccezionale» nella seconda
manche, Deborah
Compagnoni risponde con
la consueta calma: «Se fosse
statadavvero eccezionale
avrei vinto». Anche dopo
l’ennesimo podio, la
valtellinese mostra come
sempre il suo carattere dolce
e insieme deciso e rigoroso.
«Nella seconda manche ho
risalito sei posizioni. Avrei
potuto forse fare di più
perché nel muro finale ho
commesso un errore. Ma la
gara per me- dice Deborah -
si è decisa nella prima
discesa. Ho voluto provare
un paio di sci nuovi perché i
miei da gara hanno le lamine
ormai consumate. Oggi c’era
il ghiaccio e così ho pensato
di ricorrere a nuovi attrezzi.
Invece ho avuto qualche
problema sempre sul muro
dove mi sono praticamente
fermata su tre porte: non ho
ancora sufficiente
confidenza con questi nuovi
sci». Così nella seconda
manche la valtellinese ha
deciso ditornare all’antico:
«Per la seconda discesa, visto
anche che sarei partita dopo
le prime venti ho pensato di
tornare ad usare i vecchi sci,
quelli che avevo fino a ieri.
Avrei infatti trovato dopo
tanti passaggi un fondo un
po‘ più morbido. E così è
stato». Ora qualche giorno di
riposo poi le prossime gare
di Deborah sono in
programma in Germania, a
Ofterschwang, il 5 e 6
gennaio con uno slalom e un
gigante.

Deborah Compagnoni sorride per il suo terzo posto A. Trovati/Ap

Dai grembiulini ai gioielli: a caro prezzo ma col marchio della squadra del cuore
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S TESSI OGGETTI, vecchie ve-
trine, proposte stantie, sem-
pre la solita roba... Siamo in

periodo di regali e spesso le idee
mancano. Le festività di fine-anno
si impongono prepotentemente
con la solita tortura dei regali
dando il via alla ricerca spasmodi-
ca di sorprese e pacchettini e, di
conseguenza, a file, code, lotte
per il parcheggio... Siamo co-
stretti, obbligati, indotti... o, for-
se, tutto questo ci ammalia e ci
attira finendo per piacerci?

Uscire da un negozio con un
pacchetto colorato e infiocchetta-
to è una sorta di liberazione, la ri-
conquista della normalità che ci
pareva tanto noiosa in tempi nor-
mali e che ha finito per essere
tanto desiderata in periodi ecce-
zionali. Trovare la felicità in un re-
galo... Ma, in definitiva, quale?
Per evitare di cadere nella solita
cravatta o nel... mazzo di fiori,
occorre girare, rigirare, cercare
dappertutto. E se poi l’idea non
viene? E se tutto questo lavorio
non produce la tanta desiderata
originalità? Per fortuna che ci cor-
re incontro il catalogo ufficiale dei

prodotti 97-98, e una raffica di
scintillanti regalini ci allieva dal
dolore metafisico della ricerca, ri-
consegnandoci alla serenità. Un
catalogo marchiato Inter, Juven-
tus, Milan, insomma le più famo-
se e blasonate squadre del cam-
pionato di calcio, ci restituisce
agli affetti delle famiglie con la
soddisfazione dell’idea indovina-
ta.

Maglie, magliette, tute, scarpi-
ni da partita, scarpette da riposo.
Troppo facile. Se finisse qui, la na-
scita di quella specie di mostro
che è l’idea del regalo non sareb-
be avvenuta. Sfogliare bene il ca-
talogo, però, inoltrarsi nelle innu-
merevoli e variegate proposte
griffate Inter, produce stupore e
meraviglia. Che dire infatti di una
splendida lampada da tavolo col
marchio nerazzurro in evidenza?
È solo un gioco, ma occorre im-
maginarsi un salotto medio-bor-
ghese con tanto di divano e libre-
ria, illuminato soffusamente da
una tenue luce griffata... Per gli
amanti del genere, si può anche
trovare la plafoniera e la applique
dello stesso tono. Il tamburella-

mento pubblicitario sforna pro-
poste anche per i lattanti, con
una serie di biberon, ciucciotti e
tettarelle dai colori nerazzurri (in
regalo i bavaglini per i protagoni-
sti delle prime pappine). Infine, i
cerotti interisti, per ricoprire an-
che le ferite con i colori della
squadra del cuore. Chissà, forse si
guarisce prima.

Non che il Milan sia da meno.
Dopo i cappellini, le cravatte, gli
ombrelli, i foulard, ai quali ormai
siamo tristemente abituati, l’opu-
scolo eguaglia il catalogo dei cu-
gini interisti sfornando le sue lam-
pade e le plafoniere rossonere, e
lo supera con la «gioielleria». Di-
stintivi, collanine e anelli non sa-
rebbero niente se non fossero
d’argento o d’oro e se non por-
tassero lo splendido simbolo della
squadra. Ce n’è per tutte le ta-
sche ma è curioso osservare un
portachiavi d’oro con l’ovale ros-
sonero sopra il mondo (simbolo
dell’università milanista...):
280mila lire. Se c’è, significa che
qualcuno se lo compra pure. Ge-
niale, infine, l’introduzione del ca-
pitan dei capitani. Franco Baresi

presentando il catalogo, scrive:
«Ogni volta che indosserete un
Prodotto Ufficiale del Milan, fate-
lo con entusiasmo... dichiarerete
l’affetto che vi lega ad un grande
club... con una notevole elegan-
za...»: e a queste parole freme la
stanza illuminata dall’abat-jour
rossonera...

Non c’è pace neanche in came-
ra, in cucina, in bagno. Ci pensa
la Juventus a sfornare tutta una se-
rie di prodotti griffati, dalle banali
lenzuola bianconere, alla più ri-
cercata trapunta matrimoniale,
dal dozzinale grembiule da cuci-
na, al «raffinato» servizio di piatti
e bicchieri timbrati Juve. Dunque
biscotti e panettone bianconero
e, per concludere, lo spazzolino
da denti degli stessi colori. A pre-
sentare la merce (in foto) i gioca-
tori stessi, legati evidentemente
da vincoli si sponsor. Un po’ im-
pacciati, Del Piero, Ferrara, Con-
te, Peruzzi si fanno ritrarre accan-
to ai prodotti della loro squadra.
Così fanno Bergomi, Djorkaeff,
Albertini, Costacurta. E i loro volti
sprofondano in un mondo di por-
tachiavi e distintivi.


